
Gli studi preliminari condotti con l’anfipode Ampelisca diadema
(Crustacea: Amphipoda) (Costa, 1853) hanno evidenziato una buona
sensibilità di questa specie test verso contaminanti organici e
inorganici (Lera et al., 2007).
Il presente studio ha come obiettivo quello di verificare la possibilità
di utilizzare questo organismo nella valutazione della qualità di
sedimenti marini. A tale scopo sono stati allestiti saggi biologici a
breve termine (10 giorni) con tre tipologie di sedimento: fluviale,
portuale e un controllo negativo; allo stesso tempo sono stati eseguiti
test di LC50 con nitrato di cadmio a 96h per verificare la sensibilità
degli organismi impiegati.
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LC50LC50
� I saggi sono stati condotti in beaker da 600 ml, contenenti circa

500 ml di acqua di mare filtrata e la sostanza tossica di
riferimento alle varie concentrazioni.

� Le concentrazioni di nitrato di cadmio (Cd(NO3)2·4H2O) impiegate
sono state: 0,1; 0,2; 0,4; 0,8; 1,6 mg/l. Per ogni concentrazione
sono state allestite 2 repliche con 20 organismi, selezionati in
modo random tra gli individui di taglia.

� In ogni prova la sensibilità della popolazione è stata valutata
mediante il calcolo dell’LC50 a 96h con il metodo del Trimmed-
Spearmann Karber.

Saggi sui sedimentiSaggi sui sedimenti
� I saggi sui sedimenti sono stati condotti in parallelo con gli

anfipodi Corophium orientale e Ampelisca diadema.
� Sono state utilizzate 3 tipologie di sedimento:

- un sedimento portuale
- un sedimento estuarino (controllo negativo per C. orientale)
- un sedimento fangoso (controllo negativo per A. diadema)

� I saggi sono stati condotti in beaker da 1l, contenenti circa 200
cc dei sedimenti da testare e circa 750 ml di acqua di mare
filtrata.

� Trascorsi 10 giorni, il sedimento è stato setacciato e gli
organismi recuperati per il conteggio.

� Sono stati considerati vivi anche gli organismi che, dopo
leggera stimolazione, mostravano minimi movimenti delle
appendici.

Per accertare la risposta biologica di A.diadema, i saggi sui sedimenti
sono stati condotti in parallelo con l’anfipode fossorio Corophium
orientale, specie routinariamente utilizzata nella valutazione della
qualità dei sedimenti. I risultati lasciano ben sperare; infatti i valori di
LC50 ottenuti nelle 3 prove sono confrontabili con i dati presenti in
letteratura.

I saggi eseguiti sulla matrice sedimento con A.diadema
hanno evidenziato una mortalità nei controlli negativi
comparabile a quella ottenuta con C.orientale e sempre
inferiore al 15%, come previsto dal protocollo ISO: 16712
(2005), eccetto per la III prova, dove la mortalità aumenta.
Per quanto concerne i saggi eseguiti sui sedimenti fluviali e
portuali la mortalità di A.diadema è risultata sempre
superiore a quella con C.orientale. Questo fa presagire una
migliore capacità discriminatoria di questa specie test
verso i contaminanti ambientali.

�I saggi sono stati eseguiti secondo le procedure descritte in
ISO (2005), adeguatamente modificate e adattate alla specie in
questione (Lera et al., in press).

�Gli organismi non sono stati alimentati per l’intera durata del
test; inoltre è stato controllato che i seguenti parametri
rimanessero nel range di accettabilità del test:
Salinità: 35±1‰
Temperatura: 19±1°C
Fotoperiodo: luce costante
Ossigenazione: costante

�Alla fine del saggio sono stati contati gli organismi
sopravvissuti. Gli individui mancanti sono stati considerati morti.

ConclusioniConclusioni

LC50 
(mg/l)

UL LL CV

I prova 0,75 0,92 0,5

14,95II prova 1,01 1,31 0,72

III prova 0,94 1,10 0,80

LC50LC50
I valori di LC50 ottenuti dai test di tossicità condotti con A.
diadema sono riportati nella Tabella 1. Tali valori sono
confrontabili con i dati presenti in letteratura per la stessa
specie, che variano da 0,30 (0,24-0,37) a 2,35 (1,77-3,13) mg/l
(Lera et al., 2007). Il coefficiente di variazione relativamente
basso (CV=14,95) conferma la buona riproducibilità
intralaboratorio del test.

Tab. 1 Tab. 1 –– Valori di LC50 con relativi limiti di confidenza Valori di LC50 con relativi limiti di confidenza 

I prova II prova III prova

Tipologia di sedimento Amp. Cor. Amp. Cor. Amp. Cor.

Portuale 24 4 31 20 33 9

Estuarino (controllo negativo 
per C.orientale)

- - 25 19 27 9

Fangoso (controllo negativo per 
A.diadema)

11 7 11 9 27 12

Tab. 2Tab. 2-- I valori indicano la mortalità percentuale degli anfipodi I valori indicano la mortalità percentuale degli anfipodi C.orientaleC.orientale e e A.diademaA.diadema esposti alle 3 tipologie di sedimento.esposti alle 3 tipologie di sedimento.

SedimentiSedimenti
II provaprova:: è stata effettuata soltanto su 2 tipologie di
sedimento. Per il Corophium il tasso di mortalità è minore del
10% per entrambe le matrici testate; per l’Ampelisca la
percentuale di mortalità risulta accettabile nel sedimento
fangoso (controllo negativo per la specie) ma elevata nel
sedimento di tipo portuale (24%).

IIII provaprova:: La mortalità è bassa e accettabile per entrambe le
specie esposte al sedimento fangoso; tale valore aumenta
quando gli organismi sono esposti ai sedimenti di tipo portuale
ed estuarino. Si può notare come la percentuale di mortalità sia
comunque più alta nell’Ampelisca rispetto al Corophium, per
tutti i tipi di sedimento.

IIIIII provaprova:: Le percentuali di mortalità dell’Ampelisca rimangono
elevate ed in linea con quelle ottenute nella II prova; fa
eccezione la risposta al sedimento fangoso, nella quale il tasso
di mortalità triplica rispetto agli esiti delle prime due prove. I
valori ottenuti per il Corophium sono comparabili con quelli della
I prova.
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Test T I prova II prova III prova

Portuale 0,045 0,020 0,006

Estuarino (controllo negativo 
per C.orientale)

- 0,203 0,000

Fangoso (controllo negativo per 
A.diadema)

0,246
0,401 0,046

Tab. 3 Tab. 3 –– Valori Test T delle 3 prove effettuate.Valori Test T delle 3 prove effettuate.

I risultati dell’analisi statistica effettuata mediante Test T,
conferma la differenza statisticamente significativa tra i
valori di mortalità ottenuti nella terza prova per le due specie
di anfipodi. Inoltre, per quanto riguarda il sedimento
portuale, la differenza tra i valori di mortalità risulta
statisticamente significativa in tutte e tre le prove
effettuate.

Le percentuali di mortalità più elevate per l’Ampelisca rispetto al Corophium, per tutti i
tipi di sedimento e nelle tre prove, dimostrano sia la maggiore sensibilità della specie
Ampelisca diadema ai vari contaminanti, sia la maggiore capacità discriminatoria nei
confronti delle diverse tipologie di sedimento analizzato. Le risposte dell’anfipode
fossorio C. orientale sono simili nei diversi sedimenti, e quindi poco discriminatorie, a
differenza di quelle ottenute mediante l’impiego di A. diadema, che risultano variare al
variare della tipologia di sedimenti.

Considerando il sedimento portuale, soltanto la riduzione della sopravvivenza
dell’anfipode A. diadema in tutte le prove è risultata tale da poter decretare il
sedimento in esame contaminato, mentre la risposta del Corophium ha dato informazioni
contraddittorie, con valori di mortalità percentuale che variano dal 4% al 20%. La
stessa situazione si presenta nel caso si espongano gli organismi al sedimento di tipo
estuarino, usato routinariamente come controllo negativo per il C. orientale e che
comunque, come per Ampelisca, risulta tossico nella seconda prova.

I risultati ottenuti lasciano ben sperare per il possibile impiego della specie in esame in
saggi ecotossicologici su sedimenti marini. Si ritiene opportuno approfondire con
ulteriori verifiche future.


